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Il sottoscritto Ing. Callari Ignazio Ezio, libero professionista con studio situato in Ancona in via Tiziano  
39/39A, regolarmente iscritto all'Ordine degli Ingegneri della Provincia di Ancona al n. 801, inserito negli 
elenchi del Ministero dell’Interno di cui alla Legge 818 del 7 dicembre 1984 al n° AN00801I00233, in 
qualità di tecnico incaricato dal Comune di Ancona, redige la seguente relazione tecnica di prevenzione 
incendi. 
 

PREMESSA 
 
Scopo della presente relazione, redatta ai sensi del D.M. 07/08/2012, è quello di fornire gli elementi 
necessari per la valutazione del progetto ai fini della progettazione di prevenzione incendi  del Parcheggio 
Traiano, sito in via XXIX Settembre ad Ancona. 
 
Si fa presente che si tratta di un’attività preesistente, dotata di un CPI del 23/10/1996 e scaduto il 
23/10/1999. 
 
Viene richiesta nuovamente la valutazione del progetto in quanto, ai sensi dell’allegato III del D.M. 
07/08/2012, vengono apportate delle modifiche sostanziali alla compartimentazione che in quanto tali 
costituiscono modifica rilevante all’attività, come indicato al comma D.v. 
 
Si fa presente inoltre che a servizio dell'autorimessa è presente un’altra attività soggetta al controllo dei 
Vigili del Fuoco, individuabile al seguente punto del D.P.R. 151/2011: 
- gruppo elettrogeno (att. 49.1.A – potenza complessiva da 25 a 350 KW). 
Per questa è già stato rilasciato dal comando dei VVF un parere di conformità a seguito di modifiche 
sostanziali apportate in precedenza, ai sensi del D.M. 16-02-1982 e del D.P.R. del 26-05-1959 n° 689. 
Non sono previste modifiche a tale attività né il gruppo elettrogeno sarà oggetto della presente relazione.  
 
NORME DI RIFERIMENTO 
 
- Decreto Presidente della Repubblica del 1 agosto 2011 n. 151 - Regolamento recante semplificazione della 
disciplina dei procedimenti relativi alla prevenzione degli incendi, a norma dell'articolo 49 comma 4-quater, 
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 
- Decreto Ministero dell'Interno del 7 agosto 2012 - Disposizioni relative alle modalità di presentazione 
delle istanze concernenti i procedimenti di prevenzione incendi e alla documentazione da allegare, ai sensi 
dell'articolo 2, comma 7, del decreto del Presidente della Repubblica 1 agosto 2011, n. 151. 
- Decreto Ministero dell'Interno del 30 novembre 1983 - Termini, definizioni generali e simboli grafici di 
prevenzione incendi. 
- Decreto Ministero dell'Interno del 3 agosto 2015 – Approvazione di norme tecniche di prevenzione incendi, 
ai sensi dell'articolo 15 del Decreto Legislativo 8 marzo 2006, n. 139. 
- Decreto Ministero dell'Interno del 21 febbraio 2017 – Approvazione di norme tecniche di prevenzione 
incendi per le attività di autorimessa.  
  



ATTIVITÀ AUTORIMESSE OLTRE 300 M² (V6) 
 
Dati generali  
 
Il parcheggio Traiano rientra nella classificazione fatta dal DM 151/2011 nell’attività 75, categoria C: 
autorimesse pubbliche e private di superficie > 300 mq. 
 
Si tratta di una autorimessa pubblica in quanto, come definito dal paragrafo V 6.2 comma 1 e 3, è “un’area 

coperta, con servizi annessi, destinata al ricovero, alla sosta e alla manovra dei veicoli”  ” la cui utilizzazione 
è aperta alla generalità degli utenti”.  
 
Per quanto riguarda la superficie, si tratta di una attività pluripiano che si sviluppa su 5 livelli. Come 
richiesto dalla RTV al paragrafo V6.2 comma 9, questa è misurata al netto dello spessore delle pareti 
perimetrali.  Tuttavia occorre fare una precisazione in merito al quarto e ultimo piano. Infatti, come 
specificato alla RTV stessa al paragrafo V6.1 comma 2, non si considera autorimessa una “area coperta 

destinata a parcamento di veicoli ove ciascun posto auto sia accessibile direttamente da spazio scoperto”. In 
questa definizione rientra a pieno il quarto piano della costruzione dove tutti i posti auto sono coperti da un 
aggetto ma sono di fatto accessibili da spazio scoperto. Pertanto tale superficie non rientra nel conteggio 
della superficie dell’autorimessa.  
 
Nome Tipo Superficie (m²) Quota (m) 
piano terra fuori terra 1 097,20 11,20 
piano primo fuori terra 1 047,80 8,40 
piano secondo fuori terra 1 212,80 5,60 
piano terzo fuori terra 1 135,00 2,90 
piano quarto fuori terra 844,40 0.0 
TOTALE 4492,80  
Pertanto anche il requisito della superficie è soddisfatto ( 4.492,8 > 300 mq). 
 
Questo tipo di attività è normato dalla REGOLA TECNICA VERTICALE n°6 (DM del 21 febbraio 2017). 
 
Ubicazione, comunicazioni con altre attività  
 
Il Parcheggio Traiano è situata al centro di Ancona, con ingresso principale lungo via XXIX Settembre ed 
uscita lungo via Cialdini.  
Come indicato al paragrafo V.6.2 comma 4, si tratta di una autorimessa isolata in quanto è situata in edificio 
esclusivamente destinato a tale uso.  
 
Classificazione (secondo la V.6.3) 
 
L’attività in esame può essere classificata secondo la V6.3: 
 

 SB in relazione alla tipologia di servizio in quanto si tratta di una autorimessa pubblica (comma 1.a); 
 AB in relazione alla superficie dell'autorimessa in quanto ha un’area compresa tra 1000 e 5000 m² 

(comma 1.b); 
 HB in relazione alle quote massima e minima dei piani dell'autorimessa in quanto questi vanno da 0 

a 11,20 m che è  ≤ 24 m (comma 1.c); 
 in base alla destinazione o natura specifica delle singole aree dell’attività si distinguono aree di tipo 

(comma 2): 
 TA: aree dedicate a ricovero, sosta e manovra dei veicoli; 
 TZ: aree destinate ai servizi annessi all'autorimessa ossia la guardiania e l’ufficio di 

pertinenza dell’autorimessa situati al piano terra. 
La classificazione condotta secondo il comma 3 non risulta pertinente in quanto non vi sono aree 
comunicanti con l’autorimessa. 



ATTRIBUZIONE PROFILI DI RISCHIO 
 
Al fine di identificare e descrivere il rischio di incendio dell’autorimessa, questo viene fatto su specifica 
indicazione della V6. 4 secondo la metodologia al capitolo G3. 
 
PROFILO DI RISCHIO RVITA 
 
Il profilo di rischio RVita è attribuito per il compartimento in cui rientra tutta l’attività, secondo due fattori: 
 

 δocc: caratteristiche prevalenti degli occupanti. All’interno del parcheggio Traiano, trattandosi di 

parcheggio pubblico, la maggior parte degli occupanti sono in stato di veglia e non hanno familiarità 
con l’edificio. Pertanto si tratta di una categoria B.   

 
 δα: velocità caratteristica prevalente di crescita dell’incendio riferita al tempo tα in secondi impiegato 

dalla potenza termica per raggiungere il valore di 1000 kW. Nel caso in esame tale velocità può 
considerarsi “media”, ossia di circa 300 s, e pertanto rientra nella categoria 2. Infatti nella tabella 
G.3-1 viene esplicitamente citata l’automobile a cui si attribuisce tale velocità di crescita 
dell’incendio.  

 
Pertanto Rvita in questo caso è pari a B2.  
Tale classificazione è confermata anche dalla tabella G.3-5 (profili di rischio Rvita per alcune tipologie di 
destinazioni d’uso rilevanti) in cui è esplicitamente indicata l’autorimessa pubblica a cui si attribuisce una 
Rvita pari proprio a B.2 
 
 
Profilo di rischio RBen i - RAmbien te  
 
L’attribuzione del profilo di rischio RBeni è effettuato per l’intera attività.  
Il parcheggio Traiano non è nè una costruzione strategica né vincolata e pertanto gli può essere attribuito un 
RBeni pari a 1 secondo le indicazioni della tabella G.3-6.    
 
Il profilo di rischio RAmbiente può ritenersi mitigato dall’applicazione di tutte le misure antincendio connesse ai 

profili di rischio RVita e RBeni. 
 
 
REAZIONE AL FUOCO (S.1) 
 
Secondo il paragrafo 1.3 in cui si stabiliscono i criteri di attribuzione dei livelli di prestazione per la reazione 
al fuoco, risulta che il parcheggio Traiano, avendo un profilo di rischio Rvita = B2, dovrà raggiungere:  

 un livello di prestazione III per le vie d’esodo  ( Tabella S.1-2) cioè i materiali contribuiscono 
moderatamente all’incendio. 

 un livello di prestazione II per gli altri locali dell’attività (Tabella S.1-3) cioè i materiali 
contribuiscono in modo non trascurabile all’incendio 

 
Questo significa che, applicando la soluzione conforme per il livello di prestazione richiesto: 

 per le vie d’esodo tutti i materiali presenti rientrano nella classe di reazione al fuoco GM2 
 per gli altri locali dell’attività tutti i materiali presenti rientrano nella classe di reazione al fuoco 

GM3 
All’interno dell’autorimessa i materiali presenti sono quelli delle canalizzazioni dei cavi elettrici che sono 
tutti realizzati con materiali di classe 1 della normativa italiana.  
 
RESISTENZA AL FUOCO (S.2) 
 
Secondo il paragrafo 2.3 in cui si stabiliscono i criteri di attribuzione dei livelli di prestazione per la 
resistenza al fuoco, risulta che il parcheggio Traiano dovrà raggiungere un livello di prestazione III. 



Infatti, sulla base della tabella S.2-2: Criteri di attribuzione dei livelli di prestazione risulta evidente che non 
può rientrare in nessuna delle altre categorie. 

 

Livello di 
prestazione 

Criteri di attribuzione 

I 

Opere da costruzione, comprensive di eventuali manufatti di servizio adiacenti nonché dei relativi 
impianti tecnologici di servizio, dove sono verificate tutte le seguenti condizioni: 
  - compartimentate rispetto ad altre costruzioni eventualmente adiacenti e strutturalmente separate 

da esse e tali che l’eventuale cedimento strutturale non arrechi danni ad altre costruzioni; 
  - adibite  ad attività afferenti ad un solo responsabile dell’attività e con i seguenti profili di rischio: 
 RBeni pari a 1; 
 RAmbiente non significativo; 
  - non adibite ad attività che comportino presenza di occupanti, ad esclusione di quella occasionale e 

di breve durata di personale addetto. 

II 

Opere da costruzione o porzioni di opera da costruzione, comprensive di eventuali manufatti di 
servizio adiacenti nonché dei relativi impianti tecnologici di servizio, dove sono verificate tutte le 
seguenti condizioni: 

  - compartimentate rispetto ad altre opere da costruzione eventualmente adiacenti; 

  - strutturalmente separate da altre opere da costruzione e tali che l’eventuale cedimento strutturale 
non arrechi danni alle stesse ovvero, in caso di assenza di separazione strutturale, tali che 
l’eventuale cedimento della porzione non arrechi danni al resto dell’opera da costruzione; 

  - adibite ad attività afferenti ad un solo responsabile dell’attività e con i seguenti profili di rischio: 

 RVita compresi in A1, A2, A3, A4; 

 RBeni pari a 1; 

 RAmbiente non significativo. 

  - densità di affollamento non superiore a  0,2 persone/m2; 

  - non prevalentemente e destinata a persone con disabilità; 

  - aventi piani situati a quota compresa tra  -5 m e 12 m. 

III Opere da costruzione non ricomprese negli altri criteri di attribuzione. 

VI, V 
Su specifica richiesta del committente, previsti da capitolati tecnici di progetto, richiesti dalla autorità 
competente per costruzioni destinate ad attività di particolare importanza. 

 
Questo significa che gli elementi che determinano la capacità portante delle strutture in condizioni di 
incendio e la capacità di compartimentazione dovranno mantenere i requisiti di resistenza al fuoco per un 
periodo congruo con la durata dell’incendio (Tabella  S.2-1). 
Si è scelto di adottare la soluzione conforme per ottenere tale livello di prestazione. Al paragrafo S.2.4.3 la 
norma indica la classe di resistenza al fuoco minima in funzione del carico di incendio.  
 
Per il parcheggio Traiano il carico di incendio specifico di progetto è pari a 386,40 MJ/m2 (calcolo effettuato 
con il programma ClaRaf disponibile sul sito dei VVF, di cui si allega il documento di esito). 
 

Sulla base di questo, per un carico di incendio inferiore a 450 MJ/m2 la classe di resistenza al fuoco minima 
prevista dalla norma è REI 30. 
 
Tuttavia il parcheggio Traiano è soggetto anche alla RTV 6  che prevede per la resistenza al fuoco che 
vengano rispettati i criteri riportati nella tabella sottostante: 
 
Compartimenti Classificazione dell'Attività 

SA SB SC 

Autorimesse aperte Autorimesse chiuse 

HA HB HC HD 

fuori terra 30 60 90 Resistenza al fuoco secondo 
capitolo 5.2 interrati 60 60 90 

 
Il criterio più gravoso è quello che prevede una classe di resistenza al fuoco REI 60, secondo la norma V 6.5.2 comma 
1. 
  



COMPARTIMENTAZIONE (S.3) 
Secondo il paragrafo S3.3 in cui si stabiliscono i criteri di attribuzione dei livelli di prestazione per la 
compartimentazione, risulta che il parcheggio Traiano dovrà raggiungere le caratteristiche previste per un 
livello di prestazione II .  
 
Infatti dalla tabella S.3-2 (Criteri di attribuzione dei livelli di prestazione) risulta evidente che non può 
trattarsi di nessuno degli altri due casi.  

Livello di 
prestazione 

Criteri di attribuzione 

I Non ammesso nelle attività soggette. 

II Attività non ricomprese negli altri criteri di attribuzione. 

III 

In relazione alle risultanze della valutazione del rischio nell’ambito e in ambiti limitrofi (es. attività 
con elevato affollamento, attività con geometria complessa o piani interrati, elevato carico di 

incendio specifico qf, presenza di sostanze o miscele pericolose in quantità significative, presenza di 
lavorazioni pericolose ai fini dell’incendio o dell’esplosione, ...). 

Si può applicare in particolare ove sono presenti compartimenti con profilo di rischio RVita compreso 
in D1, D2, Cii2, Cii3, Ciii2, Ciii3, per proteggere gli occupanti che dormono o che ricevono cure 
mediche. 

 
Secondo il paragrafo S3.2, fare in modo che il compartimento raggiunga un livello di prestazione II significa 
che la propagazione dell’incendio verso altre attività e all’interno della stessa è contrastata per un periodo 
congruo con la durata dell’incendio. 
 
Per garantire il raggiungimento di tale livello di prestazione si applicano le soluzioni conformi previste al 
paragrafo S.3.4.1 secondo le quali: 

 al fine di limitare la propagazione dell'incendio verso altre attività: 
 Si inseriscono le diverse attività in compartimenti distinti, come previsto al comma 1.a. 

Questo viene fatto tra l’autorimessa e il fabbricato residenziale di via XXIX Settembre n° 2, per 
quanto riguarda i piani terra, primo e secondo. La parete dell’autorimessa, di separazione con il 

fabbricato, è priva di qualunque bucatura a questi piani ed è realizzata con il livello di resistenza 
al fuoco REI prevista, analoga a quello del resto dell’attività.  

 Si interpone una distanza di separazione su spazio a cielo libero, come previsto dal comma 1.b.  
Questo avviene con il locale che contiene il gruppo elettrogeno e con i fabbricati residenziali 
posti attorno al parcheggio.  
La distanza di separazione necessaria è stata calcolata come previsto dal paragrafo S3.8. In 
particolare, il comma 3 prevede che “qualora il carico di incendio nei compartimenti 
dell’attività sia inferiore a 600 MJ/m2”, come è nel caso del parcheggio Traiano, ” si considera 
soluzione conforme l’interposizione di spazio scoperto…” .  
Tra l’autorimessa e il gruppo elettrogeno vi è uno spazio scoperto, cioè uno spazio a cielo libero 
delimitato su tutti e quattro i lati, con una superficie lorda di circa 144 mq, notevolmente 
maggiore di 3 volte l'altezza della parete più bassa che lo delimita ( rispetto alla parete più alta è 
comunque rispettato, 3 x 11.20 = 33.60). Inoltre la distanza fra le strutture verticali che lo 
delimitano è maggiore di 3,5 m. 
Tra l’autorimessa e il fabbricato residenziale di via XXIX Settembre n° 2 c’è una apertura al 3° 
piano.  L’autorimessa in questo punto presenta infatti uno spazio a cielo libero al di sopra del 

quale vi è una superficie aggettante per un tratto rispetto alla struttura verticale del fabbricato. 
Pertanto si fa riferimento al paragrafo S 3.5.1 comma 2 in cui si stabilisce che se le pareti 
delimitanti lo spazio a cielo libero hanno strutture che aggettano, tale spazio è considerato 
scoperto se il rapporto fra la sporgenza e la relativa altezza di impostazione è non superiore a ½. 
In questo caso la sporgenza è pari a 1,10, l’altezza di imposta è pari a 2,42 m e pertanto il 
rapporto è pari a 0.42. Inoltre lo spazio scoperto ha in tal modo una superficie pari a 41.64 che è 
maggiore di 3 volte l’altezza della parete più bassa che lo delimita pari a  3 x 2.9 = 8.7 mq. 
Tra l’autorimessa e il fabbricato residenziale di via XXIX Settembre n°4 vi è uno spazio a cielo 
libero. Pertanto, anche lo spazio al di sotto dell’aggetto, fino al filo del pilastro può essere 

considerato spazio a cielo libero. In questo modo si ha una distanza di separazione tra i due 
fabbricati maggiore di 3.5 m. 



 al fine di limitare la propagazione dell'incendio all’interno della stessa attività : 
rispettando quanto indicato nel paragrafo S3.6, si realizza un compartimento multipiano che 
comprende l’intera autorimessa. Infatti la norma lo consente per attività che, come in questo caso, 
hanno un profilo di rischio B2 e una superficie complessiva < 32000 mq (per attività con una altezza 
antincendio inferiore a 12 m). Visto che tutti i piani fuoriterra hanno un’altezza inferiore a 12 m,  

non sono previste dalla norma misure aggiuntive. 
Inoltre, come richiesto dalla regola tecnica verticale, l’autorimessa costituisce un compartimento 

autonomo ( V.6.5.3 comma 1, gli altri non risultano pertinenti). 
   

I commi 3 e 4  del paragrafo S.3.4.1 non sono pertinenti in quanto non sono presenti più attività all’interno 

del fabbricato.  
 



ESODO (S.4) 
 
Secondo il paragrafo S4.3 in cui si stabiliscono i criteri di attribuzione dei livelli di prestazione per l’esodo, 

risulta che il parcheggio Traiano dovrà raggiungere le caratteristiche previste per un livello di prestazione I 
(tabella S.4-2 : Criteri di attribuzione dei livelli di prestazione). 
 
Questo significa che l’esodo degli occupanti avviene verso luogo sicuro (paragrafo S 4.2) 
 
Si è scelto di utilizzare la soluzione conforme prevista nel paragrafo S 4.4.1 che prevede che la progettazione 
parte dalla definizione dell’affollamento del compartimento.  
Il parcheggio Traiano vede la presenza, secondo la dichiarazione del responsabile dell’attività che si allega, 
di n° 136 posti auto e 20 posti moto. Pertanto, visto che secondo la tabella S 4-6 si stabiliscono 2 persone per 
ogni veicolo parcato, si avrà un totale di 312 persone. A queste vanno sommate le 0,1 persone/m2 previste 
per gli uffici non aperti al pubblico che, vista una superficie di 43,40 m2, corrispondono a circa 5 persone.  
Pertanto l’affollamento totale dell’autorimessa è di 312+5= 317 persone, tra addetti ed utenti. 
 
Per quanto riguarda le misure antincendio minime per l’esodo previste dal paragrafo S.4.7, il comma 1 è 

ampiamente rispettato in quanto in questo caso tutta l’attività, e quindi anche le vie di esodo verticali, 

saranno compartimentate con elementi REI 60. 
Il Comma 2 e 3 non sono pertinenti.  
 
La progettazione prevede di realizzare un esodo simultaneo degli occupanti dall’autorimessa. 
Per quanto riguarda le misure antincendio minime richieste in questo caso dal paragrafo S. 4.7.1 per tale 
autorimessa con Rvita=B2 si prevedono sistemi IRAI con un livello di prestazione III, che sarà meglio 
definito nel paragrafo specifico.  
 
Il sistema d’esodo progettato prevede la presenza ad ogni piano di almeno due vie di uscita indipendenti, 
come richiesto dal paragrafo S 4.8.1 per attività con un affollamento inferiore a 500 occupanti.  
Queste, come è possibile vedere dalle planimetrie allegate, sono costituite da: 
 
n° piano Vie di uscita 
piano terra uscita C, uscita D, scala A, scala B 
Piano primo scala A, scala B 
Piano secondo scala A, scala B 
Piano terzo  Uscita E, scala A, scala B 
 
Il sistema d’esodo progettato, prevede che almeno una delle lunghezze d’esodo determinate da qualsiasi 
punto dell’attività non supera il valore massimo consentito dalla tabella S.4-10 che, per le attività con profilo 
di rischio B2 sono 50 m per la lunghezza d’esodo e 20 m per la lunghezza del corridoio cieco, come viene 
prescritto dal paragrafo S.4.8.2. 
In alcuni casi si sono prese in considerazione le misure aggiuntive consentite previste dal paragrafo S.4.10 
che consentono di incrementare la massima lunghezza d’esodo. Infatti, dato che nel progetto è prevista 
l’istallazione di un sistema di rilevazione ed allarme con livello di prestazione IV, meglio descritto nel 
paragrafo S.7, è possibile applicare a tali lunghezze un incremento del 15%. 
Si avranno pertanto lunghezze limite pari a 57.5 m per i percorsi d’esodo e 23 m per i corridoi ciechi. 
 

Nome del percorso d’esodo 
Lung. max 

(m) 
Lung. (m) 

piano terra 1, compreso corridoio cieco 57.5 39.40 

piano terra 2 57.5 43.25 

piano terra 3 57.5 57.00 

piano primo 1, compreso corridoio cieco 57.5 24,70 

piano primo 2 57.5 35.50 

piano primo 3 57.5 32.20 



piano secondo 1, compreso corridoio cieco 57.5 33,00 

piano secondo 2 57.5 35.50 

piano secondo 3 57.5 32.30 

piano secondo 4 57.5 37.50 

piano terzo 57.5 57.30 

piano terzo 2 57.5 37.50 

 
Nome del percorso in cui si trova il 

corridoio cieco 
Lung. max 

(m) 
Lung. (m) 

piano terra 1 23 17.30 

piano primo 1 23 12.70 

piano secondo 1 23 21.35 

  
 
Il sistema d’esodo progettato prevede una larghezza minima delle vie d’esodo orizzontali che, in base alla 
tabella S 4-11 pari, per Rvita = B2, è di 4.10 mm/persona come larghezza unitaria.  
 

Via d’esodo N° persone Largh. (cm) prevista 
da normativa 

piano terra  90 36.90 
piano primo 88 36.10 
piano secondo 84 34.45 
piano terzo 76 31.16 
 
 
Tale larghezza viene suddivisa per ogni piano tra più percorsi, come viene consentito dalla norma al 
paragrafo S.4.8.3 comma 2.  
   

piano uscite 

 
Largh. (cm) 
reale 

Largh. (cm) 
di progetto 

Largh. (cm) 
minima 
prevista da 
normativa 

piano terra  

Uscita C 180 120  
 
 
 
 

>    24,19 

Uscita D 115 110 
Porta scala  A 200 130 
Porta scala B 90 90 

Totale 480 

piano primo  
Porta scala  A 200 130  

 
>  30,34 

Porta scala B 90 90 
Totale 220 

piano secondo 
Porta scala  A 200 130  

 
> 36,08 

Porta scala B 90 90 
Totale 220 

Piano terzo 
Uscita E 120 90  

 
 
 

> 29,52 

Porta scala  A 200 130 
Porta scala B 90 90 

Totale 340 
 
Pertanto tutte le larghezze vengono ampiamente rispettate. Inoltre, come richiesto dal medesimo paragrafo:  

a) tutte le aperture hanno un’ampiezza maggiore di 90 cm 



b) ad ogni piano c’è sempre almeno una delle due uscite minime richieste con una ampiezza pari o 

maggiore a 120 cm 
c) negli uffici le porte hanno una ampiezza maggiore di 80 cm. 
d) non pertinente. 

 
Viene rispettata anche la verifica di ridondanza delle vie d’esodo orizzontali in quanto, rendendone 
indisponibile anche solo una alla volta, le altre sono ampiamente in grado di consentire l’esodo (paragrafo 

S.4.8.4 comma 2).  
 
Il sistema d’esodo progettato prevede una larghezza minima delle vie d’esodo verticali che, in base alla 
tabella S 4-12 pari, per Rvita = B2 e per un numero di piani serviti pari a 5, è di 3,15 mm/persona come 
larghezza unitaria. Si tratta in entrambi i casi di scale protette. 

Nome 
 

Largh. reale 

(cm) 

Largh. di progetto 
(cm) 

affollamento Largh. Minima 
richiesta dalla norma 

(cm) 

scala A 
130 

120 
26 (piano primo)+30 

(piano secondo) = 56 
17,64 

scala B 
120 

90 
48 (piano primo)+42 

(piano secondo) = 90 
28.35 

 
Viene rispettata anche la verifica di ridondanza delle vie d’esodo verticali in quanto, rendendone 
indisponibile anche una alla volta, le altre sono ampiamente in grado di consentire l’esodo (paragrafo S.4.8.7 

comma 2).  
 
Infine le uscite finali sono state progettate con la seguente dimensione che rispetta le indicazioni del 
paragrafo S.4.8.8 
   

Nome Affollamento 
Largh. Minima 
prevista dalla 
norma(cm) 

Largh.  di 
progetto 
(cm) 

Largh.  
reale (cm) 

uscita 4° piano verso via Cialdini  88+84+38 (4° 
piano) = 210 

17.64+28.35+15.6 = 
61.59 

120.0 330 
Uscita 4° piano verso via Rupi 90 120 
uscita piano terra verso via XXIX 
Settembre 90 36.90 120 430 

uscita pedonale 3° piano verso via 
Cialdini 76 31.16 90 90 

 
In conclusione, i luoghi sicuri per il parcheggio Traiano sono sia via XXIX settembre che via Cialdini.  
Il piano di riferimento è considerato il quarto piano, in quanto la maggior parte dell’esodo degli occupanti è 

previsto in questa direzione. Inoltre i mezzi di soccorso dei vigili del fuoco possono avvicinarsi al fabbrocato 
da via Cialdini. Tuttavia per questi ultimi l’accesso più semplice e da via XXIX Settembre. 
 
Ultima precisazione deve essere fatta per il quarto piano. Questo non rientra nell’autorimessa, come indicato 

precedentemente, ma ne costituisce un luogo sicuro temporaneo in quanto è uno spazio scoperto da cui si 
può accedere direttamente a un luogo sicuro, via Cialdini. Esso tuttavia contiene una serie di veicoli parcati 
che quindi vengono sempre considerati nel calcolo dell’affollamento e quindi dell’esodo.  
 
Infine, in merito ai parcheggi riservati ai disabili, questi sono presenti due al piano terra, uno al terzo e uno al 
quarto piano. Per il piano terra e il quarto l’uscita avviene direttamente su spazio sicuro, lungo via XXIX 

Settembre e lungo via Cialdini. Per il terzo piano invece l’uscita avviene verso uno spazio calmo dove i 
disabili attenderanno l’intervento dei soccorritori senza intralciare l’esodo degli occupanti.  
 
 



GESTIONE DELLA SICUREZZA ANTINCENDIO (S.5) 
Secondo il paragrafo S.5.3 in cui si stabiliscono i criteri di attribuzione dei livelli di prestazione per la 
gestione della sicurezza antincendio, risulta che il parcheggio Traiano dovrà raggiungere le caratteristiche 
previste per un livello di prestazione II (tabella S.5-2 : Criteri di attribuzione dei livelli di prestazione). 

 

Livello di 
prestazione 

Criteri di attribuzione 

I 

Attività ove siano verificate tutte le seguenti condizioni: 
  - profili di rischio: 
 RVita compresi in A1, A2, Ci1, Ci2, Ci3; 
 RBeni pari a 1; 
 RAmbiente non significativo. 
  - non prevalentemente destinata ad occupanti con disabilita; 
  - tutti i piani dell’attività situati a quota compresa tra -10 m e 54 m; 
  - carico di incendio specifico qf non superiore a 1200 MJ/m2; 
  - non si detengono o trattano sostanze o miscele pericolose in quantità significative; 
  - non si effettuano lavorazioni pericolose ai fini dell’incendio o dell’esplosione. 

II Attività non ricomprese negli altri criteri di attribuzione. 

III 

Attività ove sia verificato almeno uno dei seguenti criteri: 

  - profilo di rischio RBeni compreso in 3, 4; 

  - elevato affollamento complessivo: 

 se aperta al pubblico: affollamento complessivo superiore a 300 persone; 

 se non aperta al pubblico: affollamento complessivo superiore a 1000 persone. 

  - numero complessivo di posti letto superiore a 100 e profili di rischio RVita compresi in D1, D2, Ciii1, 
Ciii2, Ciii3; 

  - si detengono o trattano sostanze o miscele pericolose in quantità significative e affollamento 
complessivo superiore a 25 persone; 

  - si effettuano lavorazioni pericolose ai fini dell’incendio o dell’esplosione e affollamento 

complessivo superiore a 25 persone. 

 
Questo significa che la gestione della sicurezza antincendio dovrà essere di livello avanzato che, secondo le 
soluzioni conformi che si è scelto di applicare, come indicato al paragrafo S 5.4, prevede che : 
Responsabile dell'attività: 
- organizza la GSA 
- predispone, attua e verifica periodicamente il piano di emergenza   
- garantisce il mantenimento in efficacia dei sistemi, dispositivi, attrezzature e delle altre misure antincendio 
adottate, effettuando verifiche di controllo e interventi di manutenzione, 
- predispone un registro dei controlli commisurato alla complessità dell'attività, per il mantenimento del 
livello di sicurezza previsto nella progettazione, nell'osservanza di limitazioni e condizioni d'esercizio ivi 
indicate, 
- predispone nota informativa e cartellonistica  riferita ai divieti e alle limitazioni di esercizio, numeri 
telefonici per l'attivazione dei servizi di emergenza nonché riportante azioni da compiere per l'utilizzo delle 
attrezzature antincendio e per garantire l'esodo, 
- verifica l'osservanza di divieti, delle limitazioni e delle  condizioni normali di esercizio,  
- adotta le misure di prevenzione incendi,  
- Adotta procedure gestionali e di manutenzione dei sistemi e delle attrezzature di sicurezza, inserite in 
apposito piano di mantenimento del livello di sicurezza antincendio. 
 
Le altre misure prescritte per il livello avanzato non sono attuabili in quanto il parcheggio funziona anche 
con il controllo automatico degli accessi e delle uscite delle autovetture, in assenza di personale (di giorno e 
di notte), e pertanto non è presente del personale che possa intervenire nella gestione dell’emergenza.  
 
Nel rispetto della regola tecnica verticale specifica delle autorimesse nel progetto si prevede che:  
- venga installata la cartellonistica relativa a:  

- divieto di fumare o usare fiamme libere; 



- divieto di depositare o effettuare travasi di fluidi infiammabili, compresa l'esecuzione di operazioni 
di riempimento e svuotamento dei serbatoi di carburanti; 
- divieto di eseguire manutenzione, riparazioni di autoveicoli o prove di motori; 
- divieto di accesso di veicoli con evidenti perdite di carburante; 
- divieto di l'accesso per gli autoveicoli non in regola con gli obblighi di manutenzione sul circuito 
carburanti;  
- obbligo di intervenire rapidamente sulle perdite di carburante liquido versando sulla pozza del  
  materiale assorbente (ad es. sabbia) 

 
 
CONTROLLO DELL'INCENDIO (S.6) 
Secondo il paragrafo S.6.3 in cui si stabiliscono i criteri di attribuzione dei livelli di prestazione per controllo 
dell’incendio, risulta che il parcheggio Traiano dovrà raggiungere le caratteristiche previste per un livello di 
prestazione III (tabella S.6-2 : Criteri di attribuzione dei livelli di prestazione). 
Alla stessa conclusione si giunge tramite la regola tecnica verticale V.6, tabella V.6.2, in funzione delle 
caratteristiche del Parcheggio Traiano.  
Questo livello di prestazione significa che deve essere garantito un livello di protezione di base e manuale.  
Si è scelto di utilizzare la soluzione conforme prevista al paragrafo S. 6.6.2 che prevede che: 

 per la protezione di base, come previsto dal comma 2, data una classe di incendio di tipo A(solidi), B 
(liquidi) vengono previsti dal progetto estintori in grado di spegnere questa tipologia di incendi.  

Il progetto prevede di posizionare: 
 
Estintori di classe A 
 

Nome Superficie (m²) 
Capacità estinguente 
minima necessaria  
(0,21 * sup) 

Numero di estintori  
(capacità estinguente 
minima / 34) 

piano terra 1 097.2 230.41 7 
piano primo  1 047.8 220 7 
piano secondo 1 212.8 255 8 
piano terzo 1 135.0 238.35 7 
piano quarto 844.4 177.24 6 
TOTALE 4492.8  56 
 
 
Estintori di classe B   
 

Nome Superficie (m²) 
Capacità estinguente 
minima necessaria  
(1,44 * sup) 

Numero di estintori  
(capacità estinguente 
minima / 233) 

piano terra 1 097.2 1580 7 
piano primo  1 047.8 1509 7 
piano secondo 1 212.8 1746.4 8 
piano terzo 1 135.0 1634.4 7 
piano quarto 844.4 1216 6 
TOTALE 4492.8  56 
 
 

 per la protezione manuale è prevista la presenza dell’attuale rete di idranti a protezione dell’intera 

attività. Per la valutazione della sua adeguatezza si è fatto riferimento a quanto richiesto dalla norma 
tecnica verticale che richiede l'applicazione della norma UNI 10779:2014, con i seguenti parametri 
minimi: 
- livello di pericolosità minimo: 1 



- protezione esterna: non richiesta 
- caratteristiche minime dell’alimentazione idrica: singola 

Si evidenzia che, trattandosi di un’autorimessa esistente costruita negli anni ’80, l’impianto idrico 

antincendio era stato progettato e realizzato con “idranti tipo UNI 45 custoditi ed alimentati da tubazioni non 
inferiori a 40 [DN 40] collegate all’acquedotto comunale” ed inoltre era stata progettata e realizzata “una 
riserva idrica tale da far funzionare l’impianto per almeno 30 primi” (cfr. Relazione Tecnica progetto 
antincendio originario). 
Durante i lavori di manutenzione straordinaria (progetto antincendio anno 2010; progetto esecutivo anno 
2015; lavori anni 2017-2018) sono stati effettuati degli interventi per la manutenzione dell’impianto così 

costituito: 
l'impianto idrico antincendio è esistente ed è costituito da una riserva idrica e da un sistema di pompaggio 
composto da pompa pilota, pompa di pressurizzazione con autoclave installati in apposito locale. 
Sono presenti 18 idranti UNI 45, due attacchi motopompa UNI 70 posti in prossimità dell’ingresso al piano 
terra e la distribuzione idrica è realizzata con tubazioni in acciaio zincato. 
Come sopra riportato, il nuovo Codice non prescrive la presenza della “riserva idrica” tra le prescrizioni 

minime, pertanto tale riserva idrica verrà mantenuta in efficienza dal gestore, ma l’alimentazione principale 

avviene attraverso l’acquedotto comunale da Via XXIX Settembre (piano terra). 
 
 
RIVELAZIONE E ALLARME ANTINCENDIO (S.7) 
 
Secondo il paragrafo S.7.3 in cui si stabiliscono i criteri di attribuzione dei livelli di prestazione per controllo 
dell’incendio, risulta che il parcheggio Traiano dovrà raggiungere le caratteristiche previste per un livello di 
prestazione II (tabella S.6-2 : Criteri di attribuzione dei livelli di prestazione). Tuttavia, per poter usufruire 
delle misure aggiuntive relativamente alla lunghezza d’esodo, si è prevista l’istallazione di un livello di 
prestazione III che pertanto viene rispettato nel progetto.  
 
Questo significa che sarebbe sufficiente la presenza di un sistema di rivelazione automatica e di allarme 
estesa a porzioni dell’attività, ma nel progetto è previsto che questo venga ad essere esteso all’intera attività.  
 
In conformità alle soluzioni conformi che si è deciso di adottare il sistema IRAI prevede le seguenti 
caratteristiche: 

- A: rivelazione automatica dell’incendio 
- B: funzione di controllo e segnalazione 
- D: funzione di segnalazione manuale 
- L: funzione di alimentazione 
- C: funzione di allarme incendio 
- E: funzione di trasmissione dell’allarme incendio 
- F: funzione di ricezione dell’allarme incendio 

 
Tale sistema era stato progettato con queste caratteristiche e pertanto viene mantenuto, dopo aver sostituito e 
verificato le parti usurate dal tempo. 
 
 
CONTROLLO FUMI E CALORE (S.8) 
 
Secondo il paragrafo S.8.3 in cui si stabiliscono i criteri di attribuzione dei livelli di prestazione per controllo 
di fumo e calore, risulta che il parcheggio Traiano dovrà raggiungere le caratteristiche previste per un livello 
di prestazione II (tabella S.6-2 : Criteri di attribuzione dei livelli di prestazione). 
Alla stessa conclusione si giunge anche con l’applicazione della RTV 6, per attività fuori terra AB,HB,SB 

(tabella V6-4). 
Questo significa che dall’attività deve essere possibile smaltire fumi e calore dell’incendio durante le 

operazioni di estinzione condotte dalle squadre di soccorso. 
 
Nel rispetto di tale regola tecnica specifica tutti i locali TA hanno un’altezza media maggiore di 2 m.  



 
Si è scelto quindi di adottare quale soluzione quella conforme indicata da tale regola tecnica per cui prevede, 
al comma 6, un calcolo semplificato. Infatti per le autorimesse come il Parcheggio Traiano, del tipo AB-HB 
e con una altezza media dei locali maggiore di 2,40 la norma prevede che 
SE=(A*qf)/20.000 + A/100 
con il requisito che almeno il 10% sia del tipo Sea, permanentemente aperta.  
 

piano 

aperture 
presenti 
(mq) 

A  
(mq) 

qf 
(MJ/mq) 

SE 
minime 
 (mq) 

terra 28,50 1097,2 305,31 27,72 

primo 30,18 1047,8 305,31 26,47 

secondo 30,18 1212,8 305,31 30,64 

terzo 63,98 1135 305,31 28,67 
 
Quindi lo stato di fatto previsto dal progetto rispetta ampiamente le richieste della norma. 
Inoltre queste sono tutte aperture Sea, quindi permanentemente aperte.  
Tutte le aperture hanno una superficie minima maggiore di 0.2 mq.  
L’uniforme distribuzione in pianta delle aperture di smaltimento è verificata nello stato di fatto con un raggio 

roffset= 30m, come richiesto dal comma 8 per aperture del tipo SEa.  
 
OPERATIVITÀ ANTINCENDIO (S.9) 
Secondo il paragrafo S.9.3 in cui si stabiliscono i criteri di attribuzione dei livelli di prestazione per 
l’operatività antincendio, risulta che il parcheggio Traiano dovrà raggiungere le caratteristiche previste per 

un livello di prestazione III (tabella S.9-2 : Criteri di attribuzione dei livelli di prestazione). 
 
Questo significa che deve essere garantita l’accessibilità per i mezzi di soccorso antincendio e la pronta 

disponibilità di agenti estinguenti.  
 
Si è scelto di utilizzare la soluzione conforme ed infatti è possibile avvicinare i mezzi di soccorso 
antincendio lungo via XXIX Settembre ad una distanza minore di 50 m dall’ingresso all’autorimessa.  
Inoltre in prossimità di tale posizione sono presenti due attacchi per autopompa. 
 

SICUREZZA IMPIANTI TECNOLOGICI (S.10) 
Tutti gli impianti tecnologici e di servizio sono progettati, realizzati e gestiti secondo la regola dell'arte, come 
previsto dal livello di prestazione I che viene attribuito a tutte le attività. 
Come richiesto dalla RTV 6 , è previsto in zona segnalata e di facile accesso (ingresso carrabile del 
parcheggio al piano terra), un dispositivo di sezionamento di emergenza che, con una sola manovra, toglie 
tensione a tutto l'impianto elettrico dell'autorimessa.  
 
Inoltre la protezione dai sovraccarichi e dai guasti a terra dell'impianto elettrico ed il dispositivo di 
sezionamento di emergenza sono installati all'esterno del compartimento antincendio. 
 
Aree a rischio esplosioni (V.6.6) 
 
Non vi sono all’interno del parcheggio Traiano aree a rischio esplosione in quanto sono rispettati gli 
accorgimenti previsti dalla norma in merito.  
Infatti tutte le aperture sono di tipo SEa, poste ad una distanza reciproca sempre inferiore a 30 m.  
 
  





Classificazione di resistenza al fuoco delle costruzioni
norme tecniche di prevenzione incendi

Parcheggio TraianoProgetto:

Carico d'incendio specifico di progetto per attivita'

q f,d =q f . q1. q2. n [MJ/m²]

Fattore di rischio in relazione alla dimensione del compartimento

Carico d'incendio specifico f = [MJ/m²]

[MJ/m²]

[m²]

[m²] q1

Fattore di rischio in relazione al tipo di attivita' svolta

q2

=

=Classe di rischio

q
Tipologia di attività

Carico d'incendio specifico

Frattile 80%

Area compartimento

350,00

1,00

1,60

II

2.500  ≤  A  <  5.000

4 492

1,75

200

Autorimessa pubblica

Superficie

n1 =

n2 =

n3 =

n4 =

n5 =

n6 =

n7 =

n8 =

n9 =

=n10 1,00

[m²]

Strutture in legno

[mm/min]

q f,d = . [MJ/m²]=. .

Classe di riferimento per il livello di prestazione III =

fq =
Area della supericie esposta

Velocità di carbonizzazione

30

0,00

0,691,001,60

0,00
0

[MJ/m²]

350,00

Area della superficie protetta 0 [m²]

Spessore legno carbonizzato 0,0 [mm]

( + 0,00 )

0,90

1,00

1,00

1,00

1,00

1,00

1,00

0,90

0,85

Fattore di protezione

Controllo dell’incendio (Capitolo S.6) con 
livello minimo di prestazione IV

Gestione della sicurezza antincendio (Capitolo S.5), con livello minimo di 
prestazione II

Controllo dell’incendio (Capitolo S.6) con 
livello di prestazione III

- rete idranti con protezione interna

- rete idranti con protezione interna ed e

- sistema automatico ad acqua o                            
schiuma e rete idranti con protezione 
- altro sistema automatico e reti idranti 
con protezione interna
- sistema automatico ad acqua o 
schiuma e rete idranti con protezione 
- altro sistema automatico e rete idranti 
con protezione interna ed esterna

Controllo di fumi e calore (Capitolo S.8), con livello di prestazione III

Rivelazione ed allarme (Capitolo S.7), con livello minimo di prestazione III

Operatività antincendio (Capitolo S.9), con soluzione conforme per il livello di 
prestazione IV
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Ancona 26/06/2018
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